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Prefazione

-
-

-
reno dell’intelletto.

rivela sentimenti, dal giusto calore della parola, da quella com-

del «tempo perduto».
-

esistenziale, ove speranza e desiderio, illusione e sostanza sono 

nutre la propria stessa consumazione, come il fuoco.
«Siamo in tanti e non ci conosciamo./ Vediamo scorrere la 

-
tato dal mare./ Eppure non è così, e nessuna mea culpa perdo-

D’Episcopo scandaglia pagina dopo pagina, in un continuo 

-
centrici, l’uno dentro l’altro, l’uno di volta in volta illuminato e 
contemplato dall’altro.
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-
tivato negli anni e mai esternato, ma improvvisamente esploso 

-
gia i versi divenuti oggetto di trasformazione.

-

-

impreviste.»

-
-

terlocutore si trova in quell’istante, o si immergono nelle sorprese 

un’incognita custodita nello scoprire di essere veramente amati, 
o scoprono l’avvio prematuro verso un progetto esistenziale for-

semplice tessuto capace di disvelare le assonanze di un tramonto 
-

lume di candela.

-

-
ziale nella composizione del verso.

-
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-

Una poesia tutta tesa al racconto, alla sorpresa, all’utopia, al 
ripensamento, alla rivelazione, alla folgorazione, alla memoria, 

-
mento, dell’anelare, del desiderare.

-

miracolo accade,/ lascia, poeta, il mondo/ e fatti trasportare/ 

-

giardini profumati/ e, un tempo, da acque salutari./ Un mondo 

trascorsa con la consapevolezza di un vacillante futuro.

colori e di modelli, ove la strofa si è depositata in una evocazione 

Antonio Spagnuolo
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Prologo

. 

-

-

, quest’ultima, la prosa, non meno agguerrita, 

assegnato il destino di essere la regina della letteratura: la poesia.

miei cari compagni di viaggio e di avventura avevano indovinato 

me da sempre ma alla quale avevo riservato una sorta di segreto 
-

-
sto posto nella storia della nostra letteratura. Ma questo cantuc-
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-

ed è lei la vera regina della nostra .

-
care con grandi case editrici, felice di avere coltivato dentro me 

-

-
-

tisse l’esigenza, la voglia.

-

-
cinque lettori mostra casualmente di condividere alcuni transiti 
delle mie molte vite.

a un lievito madre, mi è cresciuto tra le mani con la solita natu-

sempre mi sono riconosciuto. Resta il miraggio di quattro volte 
venti anni, vaticinati alla francese dal Maestro Ungaretti. L’im-

Francesco D’Episcopo
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Fatti

saggia e premurosa al dolore degli altri.

Ma ormai il mondo è egoista spettatore

se non a parole, alle troppe parole,


